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r( u parso che il suo richiamo fosse uèa j le opersKlonl anfibia piii difflcìU ed 
neceasìfà per lui e perii goTei-nb, ! arrischiate. 

i> 

1 

Pa>^itva, Il novembre 
IA^, Gazzetta Xjff{%iale non h i par

lato ancora circa la nostra rappre
sentanza diplpmatica a .Parigi, efper 
confieguenza il pablsterp BUppop ,̂cìie 
il paese B' interessi punto o méd^octer 
niente ,,dî jiqiuantp î iguarda t posti 1 
rapporti eoi Ticini, 9 di quanto pu6 
itrire il nostro decoro nazionale. In 
caso diTcreo avrebiig gi,à fa]t̂ p, cono
scere In qual modo BI propòfigà rlme^ 
dìar* alla posìzi Èè così coinp^qnJpssa 
di qtieir ambasciatore, ó^pfefUirla In 
brevi teràiini, coii qtìàT 'altro' perso
naggio ! tìolìtìbo ̂  ìctètìdà sostitnil'iB. , 

Eppure il ministero a'inganna, â  
crede che il paese Sia indifferònto ai 
fatti, che :BÎ  tfontì evolti tìell* ultiiBa 
campagna diplomatloa cìrita gli affari 
d'Egitto ; il paese sa di aVel" sofferto 
In quella campagna, oltrecohò nn ma
teriale pregiudizio, una profonda mor-
tificKî ione, né 11 silenzio nfllziale od 
ufficioso con,ciji,ji tenta;di coprire 
]o smactco, sery^jà. (J^rtame îte a farlo 
dimenticare. VI è'àncora nel popolo 
italiano una stofia ipigUore di quella, 
che gli attuali, governanti moatrauo 
imaginare. Ohe se questo popolo dà̂  
pro^^|d^;tt|g|^eijqica rassegnazione in 
presènza delle tante delusioni patite, 
dei tanti erróif di chi èli èra 'stato 
largo d'iafìiUte pi'òmesae,i non tran-* 
sìgofà e al raostwii:liÌesorabite''qti«n-
do giunga U momento di'Ohleder conto 
al governo 4el-mi>do, col quale si sarà 
regolato per mantenere incolume la 
riputazione, ohe in altri tempi avé-
Tamo ^acquistata, .„.:.,..-, I n ; 

Era parso anche al meno sofistici 
e ai pienp; rigorosi che li generale 
Oialdini, dopo il colloquio con Wa^-
dlngton, e dopo le rivelazioni sceni
che, a cui quel colloquio aTeadato 
luogo, non fosse più uomo possiti^ 
nella posizione che occupava : era 

eh* egli aveva compromesso. Ài con
trario CiaTdiDl, dopo trascorse alcune 
Beittmane, continua sempre a restare 
a Parigi, corno rappresentante di Bo 
tfmberto : sorgo quìufli naturalo la 
domanda se il Claldiui sia personag 
gio da imporsi a tutti, o se nel ga
binetto da chi esèo dipende sia ve
n a ^ meno il 'Senso della convenienza 
e della rispettaci HiS, cui ha diritto 
da parte de' suoi dipendenti. 
; Noi àbramo bisogno di sapere se 

gli.ambasciatori italiani possano faro 
una politica, tutta propria, o^se nelle 
Ipro attribuzioni entri, anche quella 
di censurare, nel paesei ove sono ac-
ereditati, la condotta del governo da 
cui dipendono, e se in tal caso que- i 

Molti giornali fìrancesi cominciano 
a scagliarsi contro questa febbre di 
speculazione, ohe trascina nel vorti
coso suo cammino, dai grandi ai plc-

i ì coli, ' tutti i tìetl di persóne j ma noi 
-1 crediamo che la voce di quei giornali 

si perderà nel deserto, perchè là plaga 
6 diventata •cancrenosa, e cV W r à 
ben altro per paralizzare la lusinga 
dei subiti guadagni. 

r ì 

Grimaldi, che V illustre Min ghetti nel 
discorso di Palermo qualificò f7/OMfl«0 
inffcìjnoso, ha sorpreso lutti colla sua 
accettazione d*un portafoglio a cut 
non ei credeva che egli fosse suffl; 
clentemete preparato. Ma conviene 
riconoscere che i primi passi fatti dal 
deputato di Catanzaro nell' ardua via 

,- ' 

* * 

4 
A Costantinopoli è corsa voce del 

ritorno di Widhat al potere, in se
guito ai consigli dati dall'ambascia-

I tore inglese. .Oofìì IMnilueuza russa 
presso 11 Sultaho sarebbe stata sca-, 
yalcata^BUVl^ltra Tolta> e ^Layard a-
vrebbe avuto in gran pa|:te il merito 

sto governo debba contiliuare a mah- ! di questa brusca soluzione. 
tenerli nel posto dà èssi occupato. 1 Abbiamo tuttavia ^ curiosità di sa-
" Da poco in qua noi vediamo veri- I pere che cosa ne dicono i giornali di di lui» ma alludiamo agli onorevoli 
flcsr'sì anoroalie cosi strane, che ogni 
domanda, per quanto sia strana pur 
essa, con può mal esaere giudicata 
fuòri dnuoéo. 

* 

1 II panico della Borsa di Parigi per 
daffare Philippart si è alquanto cài' 
mato, e secondo le informazioni te-
legràflcbe più recenti^ la Banca Eu-

( 

Londra, che ormai avevano aperto 
un fuoco di fila contro il governo 
ottomano, e che, flngecdo dimettere 
in prima linea la questione delle ri
forme, si preocQup&vjiiiOi ft?prataito 
delle garanzie, ohe l'Inghilterra era 
dellboraia di prendersi. ̂  \ ^ 

Torniamo setapre all'antica adagio : 
«che l'InghiUerra si troverà dap-

Come mai l'onor. Grimaldi non si | la nazione assista, senza sentirne ver-
è accorto che 11 suo partito nelle que- '' gogna, aUo spelta', olo che ora si dà 
stioui finanziàrie hi avuto sempre \ in Italia, alla sostituzione che vuoisi 
per divisa V illusione, per non dire , feto della politica più «facciatamontò 
l'inganno ? Come non ha ricordato ; partigiana e stolta alle ragioni e alle 
che ì& sinistra combatto lo tasse sem- j d^^ -̂
prò e negò la gravità della situazione ; " partito della sinistra lancia con-
fìnanzlaria quando bÌBOghavà Votare \ tro se sbasso ia più evidente delle 

della amministrazione finanziarla han- le imposte, ed occorreva far appello | condanne, segnando U suo divorzio 
no giustlQeatp in gran parte quella ; all'abnegazione del paese? Come di- â̂ â verità. Esso 'dimostra così che 
accettazione, che dupprlma parve f̂- • meatioò che il partito suo fu sempre ! non può governare coUa verità, meu-
fetto di soverchia presunzióne. L'on. " alleato al declamatori contro le tasse, 1 ^^^ *̂  ministro che ha osato dirla, 
Grimaldi ha dato prove di molta se- ; che procacciavano al moderatila no | smentendo le tradizioni del partito, 
rletà e queste prove, . tono .destato bmaaima impopolarità che gli uomini i ̂ ^^^ costretto a dlmeUersl od a su-
tanto maggiore meravf̂ Tlà inquanto- di Stato coscienziosi sanno.sddare mi ^̂ ^̂ „ \^'«fT ^^^^^ ^H!!"f*"^i: 
che nel ministero delle fitìiinze egli jdóme del dovere ? Come mai l'ono-N^^^^* ^̂  «^^^^^^'^^^^^ revisione di 

tavole-Grimaldi riori ha preveduto If^^' f^^\\*='^^°ff^^^"^?;-" P̂ ^̂ ^̂ ^̂  
«he il, suo partito l'avrebbe inesora-. Ì <̂^ " ^ ^ \ quali hanno troppo ch.a-
bilmente rinnegatone! giorno in culi ^^!^«.f.^^°^^^^ 
egli avesse avuto la ingenuità di cre
dere che la verità aritmetica dovesse 
servir di basa ai bilanci, Invece del 
calcoU politici?.... 

Xi'on. Ministro delle fioanse è ora 
punito di questa sua logenuìtà ed ò , , , , , , , . . , z 

proposte finanziarie lepiù contraddi-.punito colle revisio-ni e co^^e^om h^^/^°^T°^S^f,^f ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂  
torio, a Seconda delle esigenjje della , ohe, come ieri abbiamo avvertito. i ^'^'^?, "^'"^ T ? ; , A . , ? ^ 
- ' ' « - - • • [sulle cifre da lui esposte si decretano f «• l'onor. Grimaldi cadrà, noi spe-

non avea potuto trovare grandi tra 
^zioni, di serietà lasciate dai suol pre-
depe^sori di - sinistra. Non parliaoio 
della ridicola opera del Doda, che do
vrebbe esser messa fuori rf'ogni di-
sciiSBìone per una- grande pietà Verso 

Depretfs e" Magnani, i quali dissero e 
disdissero, combatterono* sostennero 

edificio partigiano crollava davaiitl 
alla verità. ' ' ! ' • . 

Noi speriamo che il paese non vor* 
rà più a lungo essere ingannato, e 
speriamo di poter dirò che fu feìlx-
culpa quella che la sinistra compie 

pclitìoa. 

. ^ ò i i - Grimaldi ebbe dunque mag-Uelle combriccole del partito. Alle P * ^ ° un'altra cosa, speriamo cioè 
gidf merito dando prove m SeriòU 'quali combrìccole ha creduto d'là-j' '*^^^'' '^ °̂  "̂ ^^ '̂̂ "̂ ^ ^'°""^-^°'^»'^^ „„„! >_._x_...... „ . . ' " " ' " 'solo «he abbia pieno dirijttp.Ridire j 

%9 si vuol fare una finanza. jiOliHca-

^ S » J_ 1 ^ - p ^ ^ i * i f t ^ # ^ ^ « # 4 & V H 4 , « - k ^ V \ / A q 

guale amminiatratore^e finanziere, e'f tervétìlJé anche il capo del gabinetto, 
si può prevedere che, quando il paese colui-che si proclamò leader degli inai' I ropea pagherà 1 debiti dell'assenfe, ' pertutto, dove c'è qualche cosa da] 'ara senno e sarà possibile tprnare' t in onesti promuovendo cosi delle ! *̂ *̂ ^^^ "̂ ^̂ "̂  *̂ ^^ ^^ addottarla, o 

guadagnare:» • „ 1*^ »^^«'S^«^'s«'^''i'on. Grimaldisatór^^^^^ coìieghi,, con 1 ° ^ "'̂ «^^^^^^ "^^ ^^ dato pro>e di OonseryandO" un attivo che permetterà 
di proseguire nelle operazioni. L'ac
caduto dovrebbe però servile di 6p-
porit^na lezione a tutti coloro, cui non 
panfeiibe véro d'Importare ànéhe tra 
ridl'^^taella febbre dì speculazione ban
caria, che fa causa in altri luoghi di 
rovinóse Sàtfestrofl; da cui se Parigi | 
si salva, non. òsche per le risorse del] 

+̂  
^.c cer^meate ritepwto : degno di. faryi; uiià disinvoltura la quale proverebb e 

• y - r i ; 1 

Ila Provìncia ài Treviso coiì-
r F j I -

i l i fae questo a r t io lo giusto e ad 
suo conomWcio" e per Tabbondanza Ì ̂ ° temoo assai piccante:-^ 
di capitali, ohe rigurgitano sulla pìaz-
7i9, possiamo ìmaginarsi di quale rò-
'Vesclo irrimediabile sarebbe causa tra 

, , u At jt !.. , • f^^^ ^^ onesti sono i nostri odierni 
JIUTP mu^m mmm\^fh^i&^n%^^^^ «i dicono mam soltanto, 
iUllA I L L UN. GftlLD L ^ J i [ l t / f iVfl^ per^modesfta, mentre di aUmà poco 

i'».iraniminlstrazlonePnanzari^;dobbiamrinvidiabUe danno prove continue!.,., 
r l i 'v ' ? f ' , '^^ ^^„^'^^^à^^^^ ^revmofk e correzioni che col-
fihaizlS b ^ ' S ' f "ì «^^^'f <^"^^rl».compIlcità della maggioranza della 

= C i ^ T^^z.mSf^.^:7^:L 

saper gùnfìare, ì bilanci ?ecoijdo le 
esigenze del partito? 

Col ritorno del Doda lo staselo \deL 
paji'tito sarà completo, a noi rasse
gnati mornloreremo ; if^^cesse est ut 
eveniant scandal<i^^>\p i 

f^ 

i h 
' 1 

noi ttn f^tto consimile, tra noi, dtve 
il credito è ancora nell' infausìa, d 
dove la scarsezza del numerar io,,rendo 

t ^ i . 
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APPBNDIO 
dai BiornaU di Padove 

.Qn I **̂*** *''™^ "n deluto. Mi sono Ingah-
^ ' ' nato, ne convengo, e voi mi Sf userete 

1 • 

^ \ - ^ " ^ • v y ^ - " ^ - X . V ' 

^.^ ryr^ • w - ^ T ^ ^ f ^ '^n 

r. r-'L t 

•3 
f " . ) 

, J J-

BOM'Al^a 

lì colonnello, continuò.t i 
-T^Jo non Bon conosciuto da nessuno 

in questo paese ; non posso dunque 
avfirqi dei nen îci. Un solo caso avrob^ 
be pQiutp darsi;,che qualcuno avesse 
voluto derubarmi. Ebbene; io non fui 

'-?: Ma come - domandò il, procuro-' 
loro d<;i Re ,T epiegate dunque quel 

c o l p o d i f u o c o i l l u i ' ' ' -_ . ; v' , (.V l ì : 

— lo SODO d'opinione- e tuitijcre-f 
do, s'acctrderanno con me - che quaK; 
che povero diovolo, cacciando nei din-' 
(orni, e credjBj|qo d'abbattere un cervo 
0 un cinèbìale, i.bbia' lasciato partire 
il colpo troppo precipitossmERie; il 
caso, più che la sua volontà e la'sua 
abilità, avrà fatto sì che la palla m!ab-
bia colpito..., Ma tiMW& me - sógginn-' 
se il ̂ colonnèllo. guardà ì̂dfagU astanti; 
ih fcodb mollo signiflcativo - pon pos
so Dò veglio credere all'Intenzione ftib^ 

dtìitt^''^*^^ ;• • ••' " 
-« K voi 

magistrato 
l'opinione, del cplopneUp ? 

^m colonnello - risposeMpî tecMiP| 
Bo r̂id^ndo .,.l^<'ìpìportato'àaii*Àfrica! 

y | tìn'sdyranÌ)'dÌ8p^eK6 per |e palle, di
spregio clte gli (a coî sî ^̂ 'â ^ Cĵ mej 
un occidente quello che Io ho rigùai> 

'-•sai^iEl'i 
^ 

spero, d'essermi alarmato troppo pre
sto giacché Efafà̂ é̂mpre per me un^ 
felicità il riconoscere che in quesi'af* 
fare non c'è di colpevole che il casoj 
e che la giustizia non ha da inserire 
Uh nuovo nome sulle liste fatali del 
condannali...,; '• 

-^ E voi, Signor marchese di Mon̂  
tdleUi» ohe ne pensate ?'•— domandò il 
procuratore. '•'•'-• 
-• " I o - rispose questi con voce in
certa - io penso.... io devo credere 
che il colonnello, il quale sa la ve
rità... sbbla ragione di parlare come 
ha parlato. 

Ciò che sarebbe stato facilissimo a 
spiegarsi, rivelando ogni cosà, dive
niva mollo imbarazzante, dal momento 
che si voleva risparmiare ad Ettore^ 
vale a dire al nomo di Montalèu, lo 
scandalo d'un'accuso infaiiiàhté. ' ; 

— Vediamo - riprese il procoratord 
del Re - st) Cb̂  CadoW i vostri ao-j 
spetti? Si tratta d'un rapimento, d'orna' 
luga, d'un sequestro, d'un assassinio? 

— Nulla dì tutto questo - riprése 
Campniortaln -Non sono' ànfioVa-trel 
ore ohe ho incontrato, nella lortela,; 
Leda Brlcord, tranquilla in ottimo stato 
di salute; e che si dirigievà verso ca-! 
sa sua. -'•" '"-̂  •''• ••' " ••'' • '-'- i 

A questa risposta, Monteclain si alzò' 
In pièarcorTnqùIetudlner i 

— Leda si dirigeva verso casa sua? 
- ripetè egli istintivamemé. 
^ Poi Eiianò. , 
i ^T-̂ jDbv'è BricOjTd"? -r chiese.Monte-
claìn al domestico che comparve alla 
sda'éhiamata. ^ • 
,i |Tf;'̂ >9,'̂  ^ impela, jfìtornatp al casÌeIlo| 
-rispose qùestì,̂  . . . 

ha dato proVa quando ha creduto che 
un ministro di finanza del piiriltó^dli 
sinistra potesse dire la verità. L'on. 

\' 
j ^ d \ -^ 

\ ^ 

Cpmel - disse Montecluln a Giù 
ilìa - egli non vi ha accompagnata? ; 

—!• Non era più con me, quando di
scesi dalla carrozza. 

- : E.A5y Muley?"' • 
- ^ - L I -

Neppure, H = ^ r i J.nfL rM:5 

f 

, •-- Oh ì pazzi! oh glMnsensatìI r 
gridò Monteclain con dolore -̂  sarà 
certo accaduta qualche grande sven
tura 1^ ! 
. Monledain aveva appena avutò^ii 
tempo di pronanziflre queste parole. 
che si udì lutto ad un tra tlo un grand^ 
rumore; voci tumultuose echeggiavano 
nel cortile del castello; s'intesero a-
prirsl bruscamente gli usci del yesU-
bolo; passi precipitati attraversarono 
la" sala alligpa. e finalmente si vìd^ 
entrare Aly Mgley, pallido, sconvolto.; 
scapigliato, smarrito; egli sì lasciò câ  
dere, respirando affannosamente, soprt̂  
una sedia; il suo, volto, ,Ie sue mani, 
il vestito erano intrisi di sangue. j 

—, Tu sei ferito?;, gli domandò vi4 
TADiente il colonnelfo. ' ; -
, — Si..., no - rispose egli a sbalzi -̂  
è sangue nnìo,... o.? piuttosto è sangue 
di qualche allrpl : -r ^ 

- - J l sangue dì chi?-domandarono 
ad 1)0 ^mpo il magistrato e Monte
clain. ! 

— Vc| lo dico subito - rispose Aly 
Muley,i'cuì dentì. atridevario!e U corpo 
firémeva con tremilo couxulpOi ^ 

Tutti si avvicinarono, formando on 
cìrcolo per ascoltarlo. Aly incominciò 

"con voce sorda; , t, 
*-i Avevano ripescato quella povera 

donna..... " , i '̂  
•— Che donna? - domandò ansiosa

mente Monteclain. 
L • - ^ ' - b 

^ Leda, la moglie di Bricord - rUì 
prese Aly. 

*., ftT- v/, " • " . . r V T " - 4 v̂ " ^A««uo auuuwjìip,speriamo peri-onore 
stlone finanziària' sptìcialmente, ha j del paese, la punizione del partito, ih 
.8ep]pre avuto unâ  ripugnanza invia 
cibUef f. ' *r j -

!• I 

•:-., Tutti gli astanti si lasciarono sfug-
,81̂ 6 ,"^.gesto di compassione,e d'ori, 
ròre. Aly continuò: i 
'' — Percbè voi non'sapete tutto.... À'pÌ 
pena partiti da Lavordan^ per seguire 
lajparrozza della aignora conttìssa, ÌJfit 
èofd'scnppa Io ered3 che abbia dij-
menlicato di dare ' qualche ordine a 
casa sua, e continuo la mia strada. Ma.." 

un' avvenire più o menò' lontano. ! 
È impossibile infatti supponga che 

r 

, giunto a venti pàssi • di qui, vedo' che 
egli no^ è-apcora di ritorno..,.. Hoq 

p£^ ormai più pericolo per la signora 
c5ntés?a.... ci trovavamo alla soglia 
del castello.,.. L^asscnzà prolungata di 
pricord mi mette i»,pensiero.... io ril 
torno al podere. Costeggiavo il fiume! i 
al disotto dei mulini, nel viale dei 1 
grandi salici,... Tutto ad'hdMratto...j 
leccò qualcosa di bianco e dì leggiero 
come un'ombra che attraversa la stra
da a verni passi da me.,..;e,poi..*, uri 
tonfò nell'acqua, e niente altro.™. i 
i'»lòf corro verso'ti lùo^o tó èuì ho 
v̂eduto passare l'ombra ê hp udito <^ei 

sordo rumore,... IVuIla...,,L'acqua '•-ófa| 
tersa come uno specohio'.i.. , i 
' «Mi ti-óvavo là jda.mézzo minuto,' 
quando arriva Bn'córd..:. egli correva 
dietro a sua moglie.,.. ? ?SO.M 

• Allora comprendo tutto e gli dico: 
I — Essa è laggiù nel fiume.... 

trovata fàccia a fàccia coti Bricord. AI-
,lô 8UMr!p̂ i#& non lo conosceva, élla 
non s'era|»iQiagÌ«ata,ohe sotto.a quel 
'rozzo abitò di contadino, nel petto dì 
^dell'umile soldato, di quoll'uomo che 
,non, ^Upeva nò leggere ne seriverej 
baltesŝ e un nobile cuore, un cuor d'oro, 

^capace di pèrdono ed'obbllot., 3i, sii 
-aggiunse Aly Maley'colle iagrimg 
agli.occhi - forte 'come un leono"....j 
buono come là bontà stessa'.... povero 
Bricord I. 

MARINA ITALIANA 
Leggesi'nol Piccolo, di Napoli, 9: 
tVllalii è presso che interamente 

costruita. Pariamo àeìV Italia nave. Il 
varo ae ne farà la prosaima estate. 

i * « < * » 

-^ Ma continua dunque I - esclamò 
il colòhneilol ' 
r -T- Insomma ' Leda era ripescata. La 
Cpnducfmfno a casa. Allora Bricord ai 
pose :̂  guardarla in aria cosi tran^ 
quilla,Vc5e un brivido mi corse per le 
vene.iV Mi sentii freddo nell'ossa...* 
Eravamo là attórno al Cadàvere, si-
lonzio3i,Minĉ ^U sul da farai, quando^ 
tulio ad un jpito, égli m̂  disse im-
ptovvisaméntè di prendere la sua sciv.-! 
^hola e la inia.̂  - ' * ' j 
j , ; .•lo:.ho .fattoi ciò.eh'egli volle; Forse 
,|̂ Oàymp tort,9;, ma, vedete, in quel 
momento egli avrebbe potato chie
dermi non so che coŝ a che io mi sarei' 
guarda'iò bena dal rifiutai-gliela, tantô  
tremavo "d'òpiiormi: alla • sua volontà. 

ì U^soippia gli obbedisco, Ma :appén'a lo' 

-̂  . , , , - , , , , ,—,— , - , n'égll abbraccia ilcaaaven 
^i"»^y9nt^9W\8egy9,P,:?9ll>ifltft#|^iU-,toi tooglÌe.^to solleva, se Io odtìBa 
Dio, arrivo a condurlo a sponda... poi! | sulle spal|«,eQme avrebbe. fatto d'un 
fa ripescata ancÙe^Leda.i.*.'»''4 i'^ 

aVevo strei • Il povera BricordjSUanoia nell'ac
qua, sI\sprofonda,' risale/él sprofonda fle; fectìo é 

: . j ^ ^ I«odaii'ì|MHìIw»arooo tutti i,«br-
COStaDti., . i > : . , . • , 

ts\;mi moria.... finHa.... perdula«« 
Ella èra pazza, a quanto pare; ma K-j 
ve^ veduto il: suo bambino, l'avea ri
conosciuto, s'era ^e^fs'a .da|.i(;Kj,lj^-| 
targo, iq.quel momento 

! 

bambino aJ^ù^in^l^l^, e ipj dijw,.c^ 
mé^tiuànào 81 marciava al fuoco. 

*V'̂ "AIy,̂ 'sBguihii; - " ^ , 
«Perdio, se l'ho 8egtiilo!3»'lr' ì 

,,.^p «anapi.(|^(terrore corse bell'ani-

^m» ^kP^^p ? -: doinundo, vi-

~ Noi andavamo - riprese A'y Mu-
ley.- 0 piuttosto Bricord andava, Q i» 
lo seguivo.... Era terrî bììe a vedersi... 
Egli portava la povera donna ptretta 
fra le sue braccia; la sua testa pen
deva, sulla spalla sinistra, e andava di 

jLua 8 (lì là; le bfaccia ricadevano lun
go la schiena di Bricord, dondolando-
*da'una parie all'altra ó urtandosi fra, 
di loro alle soosse violenti prodotte 
dagli inciampi del cammino; io hbtt 
potevo staccare i mìei sguardi da quel
la vista terribile, e, colle mie due scia
bole sotto il bràccio, mi Wntivó paura 
dinanzi à quel cadavere...', Tutto ad un 

.>Iy sì fermò. ' 
''—.'Tutti s'avvicinarono con ere-

ÌBcénte ansietà. 
— Ebbene,?.... 
— Nulla, nulla - rispose egli '- ma 

quando ricordo che volete ?..„ mi 
par di sentirmi ancóra male. 
t t:(4i.̂ E'̂ cìie còsa' ricordi?:... - gli do-
mandò il colonnello. ; r ! 

— Ve lo dico, subilo, colonnello.... 
Bricotd cammmava o meglio corre
va.;.; tutto* àd'hn Iràlto' egli s'arre
sta.... io che gli stavo alle calcagna, 
lirto colia mia testa contro la testa 
della povera morta.,,.. Jpaue labbra 
s) p,flisanp suilQ̂  mìa,... Oh, per la pri
ma volta hella'mia vita In avuto pati
rai-.^ !l' .-• •' -• ^- • - ' '>• i;' '-̂  

(TT: (?roseguì " Tipre^o il (jplginpeUo, 
T- Si... sL. eocomi - rispose lo spahi 

^X*'Bi-lèofmrà"ferm^àto, perchè̂  avea 
intaso delle voci nella foresta; allungai 
l'orecchio; poi!citavvicinammo anco
ra; erano le voci del visconte dì Mou-
taleu e della signora Amab. 

^ f 

(y'x ^. t 

i l 

I J 

atespo, f̂l' era; ! và'ttente Monteclain. 
- • • • • - • • > ' ' i ' ' • * •• • " ' '•" ' 
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licanìJorediCastellcimarehadaoscali, dei due paesipensaad una guar-
quello di sinistra; 0 quello di destra; sul prì 
mo si stac.Sirueddoì'/M'aeàul secóndo, 
che è quello su coi lu costruito it Dixilio, 
si sta ora costruendo un incrociatore 
in acciaio di coi non é ancora stabilito 
il nome e la cui costruzione è anche 
suffìcìtìntemeEite avanzata. 

Lo scalo di sinistra è "molto meno 
comodo di quello su cui fu costruito il 
BidlìQ, poiché ò circondato da ediflzii; 
ma con uno studio inleliigenla ed ac
curato, utilizzando ogni vano td ogni 
sporgenza nullo fabbriche circostanti/ 
si è egualmente impiantata qaelU selva 
di pali necessari meno per sostenere il 
bastimento clie per imitare fa pressione 
dall'esterno all'interno cbe esso incon
trerà quando sarà in mare, 

Tutto Io scafo dall'/(•i«'i è terminato ; 
ora 6 in corso di lavorLizionfl ii fssuiame 
in legno della parte immersa della ca
rena, aul quale poi verrà messa una 
fodera di zinco. Qaesta aggiunta del 
fasciame in legno (odìrato di zinco, 
propria delle navi dalle lunghe naviga
zioni, si è Eatta s\\'Italia appunto per 
questo scopo, 

È da notarsi che la differenza prin
cipale di questa nave dal O«i/to non 
consìste tanto nefia maggioro iungliazza 
e largliezza e nel calibro dei quattro 
cannoni delie torri, 120 lonncllató ognu
no, quanto nel portare una alberatura 
quasi come una nave ordinaria, perchè 

* la Véla aia un efficace sussidio al va
pore. Cosi l'/;aiia, ai requisiti del DMÌÌÌO 
che è una semplice nave a torre^ ag

giunge quelli di una corazzata ordinaria 
Sull'alberatura però non è tutto de

ciso e molti pariicolari anc n do/ranno 
studiarsi. Siili' artiglieria è la slejsa cosa; 
pare però che l'Hoiia varrà più del 
Duilio provvista di piccole artiglierie, 
visto che j battelli (orpadinierì possono 
più facilmente essere distrutti se presi 
in una grandino di piccoU proìH ili. É 
sottinteso che ciò che è detto per 
V Italia e il OtiUio vale ancora per Lo-
ôHlo e il DflHdo/o. » 

rà. Cionondimeno ambidue 
paesi sentono il bisogno di ÌÙV-

regioni, ma per aprire, dopo aver 
poeto, per oosì dìrè^ al aicnro i l 
terreno aoc^mstaio alla Russia 

! 

tìficare i loro confini (juànto ! ooUa pace di Berlino, nuovi ter-
meglip possono gli strategici^ ed [ ritorii alla saa influenza Q far 

PO 
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^^ 

Leggesi nella Deutsche 
iung di Vienna del 6 : 

Pochi giorni or sono adem
piemmo il grato dovere .di par
lare dell'apertura d'una nuova 
ferrovìa che penetrando ardita
mente a»lia muraglia di monta
gne che separa V'Italia d^ill' Au
stria è «lestìca+a a Nndere gran
di servigi alla produzione del 
Buolo ed air industria dei due 
paesi. 

Quasi contsmporaneameate do
vemmo dare altre due notìzie 
che si riferiflcono a località non 
troppo dietenti dalla ferrovia 
della Pontebba, ad altre Provin
cie del territorio di confine au
stro italiano. Riferimmo che il 
ministero della guerra italiano 
si occupava attivamente della 
ricostruzione «!«Ua foltezza dì 
"Verona, di qnella piazza dì ô ai 
Radotzliy disse: che, sebbene 
possa sembrare debole all' inge-
gaei-e, è per lo ttrategioo unp 
dei punti più importanti d'Italia ; 
e, secondo il nuovo piano, Ve-
róaa dovrebbe avere una nuova 
fronte verso il Nord, rivolta cioè 
contro r Austria. = 

N^taralmente T Austria non 
i j - : : • j • ^ I 

vuoJitì i^fmmsm in É^bito. « que-r 
sta gentilezza, e, mentre gì-ita-
liaai fortifi(3@uò la l«ro piazza 
f jrte Bttìi'Adige, noi stiamo co
struendo fsr^àficazioni tali nel 
Tirclo meridionà'e da renderà 
ad ua nemico asaohe piti difflr 

I -4 

Cile di quanto ìo fa nel 1866 a 
Garibaldi «d ft Mt^il#, di pei^-
trare nel cuore del Trentino. 

Questa »on è ce i r f c^^"ua* 
immagine lieta, né una prospet
tiva soddiafacente ! ' ^ 1 

• L''AnstHa 9';^ Italia si tro
vano apparentemente noi migliò
ri rapporti; nessun uooao polir 
tioo serio ia uno 0 noli' altro 

1 > B 1/1 , j , 
jiiurt. 

ingegneri, e, mentre aprono nuo
ve vie di farro, si separano me
diante nuove fortezze. Ed in 
questo non stanno certamente 
isolati. 

Ai confini della Garmanìa e 
della Francia si compie 1* iden
tico processo militare. 

Il mareaciallo Moltke da una 
part^, il ministro della guerra 
Oresley dall' altra, percorrono 
1$ nrovincie di confine e con 
zelo ìnstani-'abìle si costraiscono 
«ilenzìoaaaiente delle Irlneìere, 
«i arma, si approvvigiona, di 
qua e di là, a Strasburgo come 

, àLàiidau cc:nsstilla* 
Dalle rivelazioni delle ultime 

settimane sappiamo ohe fra la 
Russia e l'impero germanico si 
fa allo stesso modo. La Germa
nia conserte Thorn in una piazza 
forte dì prim'ordine e costraisee 
una serid di forti e di fortifica
zioni da Koenigsbarga a Bre-
slavia, la Rtissia fortifica ooa 
tuti'i mezzi le sue posizioni sulla 
Vistola, sul Niemen e sul Borgo. 

Se si chiede quale sia la causa 
immediata di tutti questi arma
menti, nessuno potrà rispondere. 
Non mancano dì certo cause pro
fonde per gli antagonismi poli
tico-militari. Esse devono ricer
carsi pHnóipalmonte in due 'coa
dizioni; nella posizione della 
Francia v^rso la Germania, noi 
pensiero della rivìncita francese, 
sebbene non manifestato, da una 
parte e nella condizioni, della 
Tarchia dall' altra. Se I' in
tenzione dei francesi, dì pren
dere quando ohe sia la rivincita 
può sambrare f toile a spiegarsi, 
ciascuna delle potenze diretta-

L 

mente interessate ha, dall'altra, 
un impulso ad assicurare ipro-
prii. interessi da ogni pericolo 
colla creazione di fatti compiuti, 
' pa ambedue queste quistìoni 
di potenza e di interessi che si 
complicano a vicenda, da quasti 
dua antogonìsmi atarici mondiali 
fra la Francia e la Germania ad 
Occidente, fra la Turchìa e l'Eu-
ropa ad, Oriente, si comporrà, 
secondo ogni probabilità, la sto
ria del prossimo avvenire, É 
certo che i due problemi preci
pitano verso la soluzione, può 
.darsi ohe ancora in questa ge- i 
nerazioQe essi siano risolti, me
diante la diplomazia ovvero colle 
armi; rimane parò incerto quale 
dei duo sarà maturato p^r primo. 
' Per ora sono certamente più 

vive le apprensioni per l'Oriente. 
lì gabinetto di S. Giacomo ha 
ridestato la quistiona d'Oriente, 
insistendo per le famose riforme 
ileirAsia Minore. Il trattato di 

j 

Berlino non parla è vero di que
ste, sa si eccettua una niéschina 
disposizione in favore degli ar
meni cristiani, ma la Conven
zione anglo-tnroa del 4 giugtto 
dell'anno scorsa che diede Oipi'd 
all'Inghilterra, accordò pura, a 
que»t'uUima il diritto d'inter--
V«ii»e in favore della p9pblà-^ 
mm* déirAsia Hitìpre ohe|^|apQ 
sotto l'oppresBÌpna dei, pascià e 
degli. «iiatton., r, •>* \ 
; L'Inghilterra non si richiama 
ÌBQpwv̂ iPiijaTOento ft quel tratta
to,' ohe «inora sembrava aver 
dimenticato, per afTetto verso 
gli abitanti di tjujlle classiche 

rìseaiire al nuovo gahiaetto Irtte-
sofilo di SÈambul la potenza in
glese. Così l'offansìva e la di
fensiva politica s i ' alternano a 
vicenda é ' suU* intero immènso 
tratto dalla muraglia chinese 
nell'Asia Centralo, sino agli al
tipiani dell'Anatolia ed al B o 
sforo, lotta contìnuamansG r i i i -
fiuenza inglese con la russa. Ora 
quella dell'Inghilterra sembra in 
progresso, mentre U ruisa cade 
terreno. 

interoBse; e pigliarà, anzi, le prò-
porzioni dì un avvenimento. 

Pul)hltì!jìtólo, dietro la scorta 
ààX'Opinione citata, rìndicazìo-
no dogli argomenti trattati in 
quei libro ó il proamìo dell'ìlla-
stre autore: 

t 

Proemio 
Tra i fenomóni più recenti dell'Italia 

politica è degno 'di nota quello di una 
nuova tendenza che sembra alfermarsì 
sempre più, se lo si dove argomentare 
dal programma dei caUaM-mzionnU e 
dalle ultime elezioni amministrative-
Talê  fenomeno ha richiamato l'atten
zione dello classi politiche. « Non è che 
il sogrnb innocente di concili azioni im 
possìbili ». dicoRo gli uaì. Secondo altri, 
invece, non sarebbe cho l'arrivo di 
fresche reclute anelanti a schierarsi in-
condizìonalamente nelte fife del pariito 
moderato e desiderose soltanto di un La Russia non si « raccoglie > 

come nel 1850; si ritira. Se real- f etesto per giustificare r astensione 
• - . .. , ' loro nei tempi passali Non inancano 

mente si confermasse la notìzia! 
Iche l'Inghilterra vuol ottenej'e 

dalla Porta una stazionò ]i?^*^3 
nella vicinanze di Trebisonda, 
in tal caso sarebbe certo giunto 
il momento che la Russia non 
potrebbe più. ind'etreggìare. Ma 
con ciò r Inghilterra non Bolo 
oltrepasserebbe il trattato di 
Barlino, ma lo lacererebbe, di 
fatto e ài diritto. ' 

I Dardanelli sono nuovamente 
chiusi a tutta le flotte dal trat-
tato di Berlino ed una flatta i a -
glese non può passarvi, coma 
non lo può una russa. Questa dì-
sposizione internazionale è inop
pugnabile: in pratica essa risultò 
la piii opportuaa ad ioipedìre 
ogni colpo di mano d'una po
tenza su Costantinopoli, e l 'Eu
ropa non ha alcun motivo par 
annullarla; . .'..,-'••' ^- ' 

Ma probabilmente l'Inghilterra 
non fece sai serio quella minao-
cia. Easa vuole soltanto fare 
pressione sulla Porta, farle co
noscere la sua potènza, ridurla 
nuovamente allo stato di vas-

^ . • 

sallàggìo cai essa sperava di 
sfuggire colla nomina di Mahmud 
Nedim. La Porta insorgerà e 
protesterà, ma finirà per cedere 
come ha sempre ceduto allorché 
le si parlò con fermezza. Essa 
tratterà dilatoriamente le do
mando inglesi, in coLformità allp 
tradizioni diplomatiche, ma da 

ultimo v i s i piegherà, poiché sa 
che non può attendere dalla Rus
sia per qualche anno altro ap
poggio ohe a parole, non a fatti. 

Mantre la R.us&ìa dal cantp 
r 

SUO ha rinunciato a combattere 
pel trattato di S.- Stefano, si è 
riconosciuta come la piti debole, 
è deve ora subire la sua sorte'. 
E l'Europa ha motivo di essere 
riconoscente alla politica inglese 
per" aver preparata questa sorte 
all'Impero degli Czar e per a-
verlo sottoposto alla volontà eu
ropea. La Turchia non sarà di 
certo salvata, ma raatagjonisaio 
anglò-rusao garantisce almano 
che in avvenire dalle rovine del-
V Oriente potrà sorgere una nuo
va vita É r Austria vi è inte-
teros^ata più 4ì og^ii altra po4 
tenza I 

^ j ; 

I " * 
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, : DN LIBRO POLITICO ' J 
CHE SARA UN AYVENIMPIQ 

" " — , • " • — ' • • , • • , 

Al princìpio, della ventura set7 
timàtìS'U'editore Brigolà darà 
fupri un 1%^^ del,ifenatore.,ba
ciai, intitolato J conservatori é 
Vevolu£ìonù naturale dei partiti 
politici in Italia, ' 

tempi passali non inancano 
neppure ì diffidenti cbe denunciano 
quelle tendeoze come un pericolo per 
la libertà ê  per Tuaìtà nazionale. IS fi-
naimeàVC Pi sono (atte sentire anche 
voci, le quali già hanno itwlamato al 

I alla aullfta Destra, i suoi uimìnì mì^J 
gliori hanno riacquistato .credito ; lii^f 
presa coIIattìvamMte, aa'àovessè ri
manere chiùda nella origiiiaria cerchia 
d'idee, semia aver nulla ' imparato e 
nulla dimentioaio, invano cercherebbe, 
in molta Provincie almeno, durevole 
appoggio, e neppaip potrebbe fare' as
segnamento sulla propria interna com-
patlozza t03loch& dall' atteggia-nenlo 
passivo d'Opposizione pa33a339 a qiello 
attivo di reggere lo Stato. Da che de
riva questo? Non deriverebbe per av
ventura dal fatto cho i partiti vecchi, 
non già gli uomini più preclari che li 
compongono, Jsi sono esauriti, dopo 
aver prodaUo tutto ciò che, castiluiti 
conio erano e eogU intenti di un'epoca 
che non ò più, potevano produrre; e 
che, per rìprondere it cammino e cor-
ri^pondare ai nuovi bisogai del paese, 
ò' d'QOpo che sì ritemprino, elio rifjr-
mino i quadri 0 allarghino le Ale? La 
seconia parte di questo lavoro tende 
appunto a risolvere tali dubbi» 

r . . ' . . • • . . • • • ' : ' 

a^^sann cbe, neppure* una rìcastitu. 
zione di partiti, per aà sola, gioverebbe 
gran fatto. Uua dello causo principali 
che contribuiscono a perturbare la cosa 
pubblica si è che certo verità, cfilta 
questioni di vitale imporuinza, le quali 

*é 
^ M ' 

cadJ 

rilalìa reale che muove a r'iacossii * Riavrebbero essere chiarite e risolute 
nel sol,i ìqtp̂ feST!© della patria perchè 
stafino molto al uì^^P^ delle conv-i-
nienze dei partili, v̂ n̂gooo invece data 
in pascolo a questi ult^^ij ». sì Vedono 
oondannate a subire tuttì> 1̂  péripazle 
degli'umori e dei connuii .''arligi»"^ 
rimanendo per tal modo indefin t̂̂ in^̂ ^*^ 
0 ne'l'ombra, 0 sospese, 0 filsa.**- ^ 
sopra aifitattà usurpazione che a^^^ 
tersa parie dello saritto, che ho l'o
nore di presentare al pubblico, mi 
provo a richiamare Tattenzione di tutti 
coloro che amano l'Italia» uoUa spe
ranza di iàdurli a far valere ogni in
fluenza affinchè quelle verità siano ac
cettate da tutti e quello questioni r i
messe al loro posto. 

Le conaiddrazioni conìennto [in que
ste pagine hanno un. carattere afiTitto 
obbiettivo, sono aliene da ogni spirito 
di parte ed ispirate dal solo tdesiderio 
che la Vitâ  pubblica-d'Italia divenga 
più sana, p,ù seria e più feconda. Val-̂  
gano le buone intensioni dell'autore a 
cattivargli 1* indulgenza ddi benevoli 
lettori. 

Casalbnitano^i^ novembre 1879 , 
S. JACim. 

i 
Il libro, secondo Y O^iniom, 

è destinato a suscitare vivissimo ) liùoni arUflciaU di persone. la quanto 

contro rItalia legale, adoperando uni 
frase di cui lo scrìvente si è servito 
dieci anni fa nel suo scritto Sulle ccn-
disipni Mia cosa pabbtica in Ttàtiit dopo 
il 1866; una frase che ha avuto il poco 
invidiabile onore di essere così spesso 
citala a sproposito, sebbene il signifi
cato attribuitole dall'autore rendesse 
impossibile qualsiasi equivoco. Sé non 
che, non potrebbe anche darsi che nes
suna di queste spiegazioni fosse la vera? 
e che non si tratti d'altro se non dal 
princìpio di un movimento dì ideo de
stinato a percorrere più dì una fjtse e 
ad assumere forme diverge, di un mo
vimento d'idee meritevole dì essere 
studiato nellf^sue cause e nel suo pos
sìbile sviluppo, sebbene non maturo ab
bastanza per essere giudicato a prima 
vista solo tenendo calcolo del caral e.e 
supÉrficialo dei pochi fatti che finora 
ci fu permesso dì scorgerà? . :' 

Confesso che inclino verso quesi'til-
(ima ipotesi. Le nazioni nhe costitiii" 
scono la sucìeià europea vanno diven
tando sempre più solidali tra loro. Ap
parisce, chiaro che te identiche correnti 
oggi le percorrono tutte, manifesian-
dosi sotto forme rispondenti alle con
dizioni proprie di ciascuna nazione. Fra 
queste correnti ce n'ò una conserva
trice. Ndll'impero Britannieo, il partito 
tory è salito e si mantiene al potere ; 
in Francia, Adolfo TUìerj lasciava di 
recente^ per testamento, la profezia : !a 
repubblica francese o saprà essere 
conservalrice o cadrà; in Germania, it 
principe Dj Bismaric si stacca dalla 
Niiiiohal-pàrtei, e ritorna, per un tratto 
di strada, verso gli amici della sua 
giovinezza ; in Austria, il conte^ TaaCfe 
attende a conciliare gli autonomisti 
(polla Costituzione. Tutto questo non 
accenna alta ristaurazione del passato 
come si vorrebbe far credere da al
cuni giornali italiani sull'autorità delìd 
stampa partigiana estera, bensì al de
siderio, non solo degli uomini di Stato, 
ma aneha di una parte ragguardevole 
delle classi dirigenti di quei piesi, |di 
rientrare nella carreggiata del pro-
grfcgĵ o civile graduate, stito.interroUo 
dai pussulU di profonde trasformazioni 
politiche e territoriali, di raccogliere^ 
in un fascio tutte le forze conserva-
iriei del pr«se/itó e |dl condurle a far 
(ronteialle gravissime ditfleoltà ìnternei 
e alle eventualità esterne piene di pa-
ricoli. Or bene: perchè mai.dovrebbe 
essere trovato assurdo Supporrà Job a 
quella medesima corrente incominci a' 
diffondersi ianctìo in Italia, favorita da' 
circostanza non iSom/ffliantf, ma cor
rispondenti? e che non trovan lo inl-
talìa^ftìe classi dirigeati né.il Go-̂  
vernò disposti ad assecondarla, cerchi 
aprirsi nuove vie? i 

Allo studio spasstouato della ten
denza soprindicata, in qu tnto potrebbe 
esaere it punto di partenza dì un ag-i 
gruppameoio dì quelle forze conserva
trici della società it'aliana, le qiialì si>no 
rimaste finora disperso o spostate, e 
provocherebbe certamente, se ciò fosse» 
11 risveglio operoso, per legge di con-̂  
trasto, dei .partiti disorientati e st a-
goanti, è consacrata ìa prima parie 
della pubblicazione p-^esénte. 

Che il partito governante - sia ogti' 
disorientato e come stagnante, e per 
conseguenza ridotto alla sterilità, non 
c'è nessuno che non lo veda. L'antica 
Sinistra non si moatia suscatt.bile di 
essere tenuta insimno se non da coa-

NA»OLI, Oì^^ Gl'infelici rimjsti 
poUI Botto le macerie in seguito al 
mstf^ della caserma a Santa li] 
floa'farono ancora t̂rovati. É croiu 
It maro sinistro; è Imminente la 
di altri due nàurii iti è impossibile 
puoi Ilari. ;• ^g§" 

Sono slóggiatigtt abitanti e venne: 
vuotate ié camerate dei marinai 
resto dell'edilizio, per evitare nuo 
disgrazie. 

È notevole che l'ufaciale Ri3poli, 
dre di uno dei giovani sepolti, fece 
elesso giorno vive premure al Geo 
per ottenere una pronta perizia d-
sua abitazione, dova si erano tniri,! 
state alcune lesioni. (Opiniom) 

— Quello do'duo fuochisti villi 
dello scoppio della caidda all'Aron; 
cii, Rocco de Siena, che fu trasporr 
a'Pellegrini gravemente ferito, ó taoi 
stanotte. - •• (piccok] 

TORÌNO, 7. — Legge/.i neUa èazza 
piemontese: 

S. à. ha /atta Aono all'Accade 
mlMai'e d'uno de», dug grandi suoi m 
gniBji ritratti c*Je, dipìnti mirabiìmen 
dal cav. Costantino Sereno, arrestaro 
1̂  pUWtica attenziona alla Mostra 
belle arti della scorsa primavera; l'j 
irò veniva pure dal Sovrano regalai 
pochi mesi òr sono, airambasciato 
à'iiiìu a Vienna. Tutti rie >rdano qua 
la rassomiglianza fosse in essi perfeli 

S0L06NA. 7. T- Xeggesi nella Gì 
^etla dell^ Emilia : • 

Ieri r altro, giovedì, vi in il prì 
pranzo Htllciale in casa di S A. lì 
duca di Monlpensìer, ed era di 27 ( 
parti... - . 'r -.. 
' Vi assisteva la principessa, del pragf 

^ cognato del duca, che qui ai trova 
ŷ x̂i giorni con due tìgli, i l maggio 
dei q ^ ' -̂ i ò inscritto nel reggime/j 
Aosta ca'̂ ^^^eria P̂ "̂  '̂ ffc l'anno di v 
lontariato. 

Di auiorità ficcali eraaw il flindac| 
comm. Tacconi, il gener̂ '̂ '̂  Mezzaca 
Còlla shà signora, e ì procu/atcri Sa 
chini e Capitaneo. 

• * • 

Indlee dolio matorfe 
Proemio. 

Pa^'te prima 
Delle idee crnservatcici nella nuova 

Italia. 
t La scuola conservatrice nell'Eu

ropa moderna — 2. SigniG^ati erronei 
attribuiti alla parola « conseryatore » 
i - 3. Se esistano in lial/a gli elefnenti 
di un partito conservatore — 4. Dei 
capisaldi della conservazione e de| 
germi di dissÒluBione nello Staio ita
liano —- b. Djgii elementi conserva-
lori propri! dell'Italia odierna. 

Parte sgconda 
D l̂la ragione d'essere dei partiti po

litici durante il primo ventennio del 
Regno d'It Ha. 

1. Se il modo di formazione dello 
Stato Italiano escluda la. pos5ÌbiÌità di 
un ordinamento normale di partiti po
litici -« S. Goipe una razionale divi
sione dei partili fosse impossibile du
rante la lutta per la vita della nazlo-
Ô Utà italiana — 3 Come, compiuta 
qutìlla iotta, rintenio ài raggiu(ìger« 
il pareggio finanziario ubbia suonsigliató 
le classi dirigenti dal mutare indirizzo 
di governo -— 4. Come l'assunzione 
della Sinistra al potere sia slata una 
conseguenza logica della situazióne pre
parata dalla Destra, e quili eSeili abbi^ 
prodotto rispetto al paese —.,B. Di un 
riordinamento dei partiti politici per' 
legge naturale di evoluzione- ~ 

Partó terxa • > 
Di alcuni criteri di governo che po

trebbero essere applicati astrazion fatta 
dalie lotte di partito. 

i. La politica estera -- 2, ,La que^ 
Stioue della Santa Sede, considerata dâ  
pVQio di vista della politica estera ita
liana — 3. lì decentramento ammini-
BUrativo — 4- la riforma elettorale. 

TOTIZIE ESTEKE 
- % . 

1 r 

i '•^ 

. FRANGIA. 8. — Vraddlngltìn, aeCtìndl 
la ;Ffance, avrebbe richiesto' al presìj 
d^te dieìla Repubblica di esonerar{<: 
d die sue funzioni di presidente del GODÌ 
Biglio. Egli avrebbe addotto come mof 
tivo ia necessità di consacrarsi imm 
mente alla direzione degli affari étui 
9 lo scarso tempo ohe gli resta pei 
mantenere deile relazioni non interroii 
e dirette coi rappresentauti delle pi 
teii'ze; • 

Grevy non aderi ai desideri! dì W4 
dington. 
^ -^ Nel mese di ottobre le \mpm 
indirette hanno data una maggiore en| 
irata di .14,600.000 franchi; così 
maggiore entrata dei primi dieci in&. 
•del i879 ascende a franctì Ì23,a00,00i1, 

BULGARIA, 6. - Quantunque il dt̂  
«corso del principe Alessandro afI'apGi 
tura della Camera sia stato favorevoliS' 
aimamenle acc Ito dalla popolazione,! 
ministero ha, subilo dopo la seduti 
presentito al principe Ile dimissioni i 
motivo delle disposizioni ostili djlli 
maggioranza verso il gabinetto! Il prin̂  
cipe ai è riservato di rispondere entro] 
alcuni giorni. 

SERBIA, 6. — Il giornale iifflciale 
Belgrado pubblica la sentenza deflnUiv: 
circa il procQSSù della «oagiura dti 
prìncipe KarageorgÌ6'wÌJh e compagni 
liiprocesso è seguito a poi*te'clitMel 
Due degl'ìmputatisono stati condannati! 
alla pena di morte, tutti gli altri e fri 
essi il prirvc'pe KaragèòrgÌE-w-ich' alli 
I eciusione per un tempo pili o meni 
lungo che per alcuni >rriva a venlj 
a n n i . - • ^ ' . • - • • ' • •-• 

Aiinvmcmi 1 ; T . 

^ i 

La 'Gàik'é 'dale dell'8, novembre! 

i . ' • ' 
, • ( . . ( J'M\i 

-J 
NOTIZIE ITAXIAIÙ 

_̂  j - , 
•7 " 

f\ i 

ROMA. 8. — Il piritto dice proasìm 
la proroga per tìn anî ò del trattati dì̂  
cmmercio tra i'Itali'a, ringhiitorra, il 
Belgio e la Sv:zzera. , '^^^ I 

— io. — Sua Santità Leone XIII ha 
elarĵ ito lire ottomila a favore delle cu-*, 
cine economiche, che il Circolo di San' 

I Pietro ha' stabilito di aprire. 

Nomine e piromozioni negli Ordùil 
del Santi SÌiaìarizio La^iaro e della /pò-
ròrtà'd"Italia, e fra le altre,,Ja 

A grande ufficiale della Coroî ft d'I
talia: ., u .. •• , -' 

Sa<?cW co^pa y g r ^ , ; a g ^ ^ ^ 

fi. pe'^to 48 ottobre, ólic >p^ova 
un^ deiiberazlone della Deputjasdon̂  pro-
vtócìale di Vicenza relativa alij|j ta|"" 
pai vitelli nel comune di CompigSr 

Klenuo ài |:«nsioi^. 

- J f-

i 1/ 
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OMCfViIhlME^ 

m O F A C i CITTIDUA 
E NOTIZIE VARllS 

. Padova, U novembre, 

S.Martiao.—Oggi, rioorrendo 
Saa Mirtino, uno dei pitto ai 
jdeU'tìsaroito. le truppe dal pra-
isidio hanno inorarlo festivo. 

Siamo elle nel giorni 17 e 18 cori-ente 
i! nostro Consiglio Comunal? X&rrk 
jBedQta. 

E In proposito aegU interessi citta -
,.diziij abb|a;59 mentito parlare delia 
>ro8Blma prefientazìone alla Giunta di 
na progetto concreto e focilmenta at
tuabile, il quale so-Idisfarebbe, se nza 
,tnolto indugio, a due almeno dei bi-
flogni edilizii, che al fanno più • civa-
Jtaente settlre. "̂  

Quanto ai lavori di rifttbbrk ;a» la 
arelazione ai piano regolatore (f.eiia 
tìltà, sappiamo di non dire al? uvi che 
eli nuovo, assicurando, che ove ì,fondi 
ormai assegnati nel bUar ciò annuale 
per quei lavori, non ba8tfl.3seT.'o, TAm-
iBiintstraxione Comunale, come già il 
SUO Capo ebbe ad esprl; aersi davanti 
#1 Consiglio in epoca rt icente, noQ,a-
1flrehT)e alcuna difficoltà, di fare al Oon-
sìglid Btiraso la propòsta di aprirai un 
credito preaBO qualche Istituto, nelle 
proporzioni ?idegu»te 11 bisogno. 

I n I s t r a d a . — lorì non si parla
va d'altro in città che da Ilo spattacol o 
affiggente di una povera famiglia, che 
non essendosi trovata in caso di pa
gare la pigione, avea dovuto slog
giare, ricoverandosi sottri; il volto del 
•vicolo Ambroio. ' 

r 

11 fatto era vero, ma eiipplamo che 
:, veaae preso immediatames te un prov-
5podìmento da parte di qualche buona 
persona, -ohe procurò al capo di quella 
famiglia 1 vnozzi per un altro allog
gio. Ci ai at sicura che a questo ucopo 
è concorso a in qualche cosa anche lo 
stesso propifìff'>*.arÌo g!à creditore, 

L'Autorità ^muDiolpalef che, avea 
nel frattempo fa t̂to ritirare dal v'colo 
le meschine suppt; ih Attili di quegìMn-
ffeiici, coHocaudoIey h'nchè fosse altrì-
menù' provveduto, a^I magazzino co
munale, Oggi dispose pe r il trasporto 
delle medes^e nel UVUOTO alloggio, 
eh* essi hanno trovàìo, g.̂ ^̂ ''** ^^'^ ^" 
lantropia cittadina, 

4Jllsuia£ltta« m e n t a l e , jr- Ieri 
àara si ebbd un secondo caa 9 di alie-
nazìòiao mentàìe nella person a d'uno 
«salpelì'ino, di anni 36, abitante die
tro Duo.'uo. \ , 

Ad un. dato momento, ne i suo. ^ ^^ 
inquilini non fossero stati pronv'^ * 
trattenerlo, ì'infelice voleva, gettai\''^ 
fuori dalla flQ6.^tra. * \ 

Prevenute del caso le Guardie Mu-
nicl{)ali, hanno dovuto prendere un 
J>roug?iam, e tràspdi'tare lo scalpel
lino all'ospedaie. 

Dicesi che noi giorni prima Io stesso 
individuo avesse fatto mostra di vo
lerai, gettare in canale a Poafca Mo
lino, e che il giorno succossivci ripe
tesse la stGa5!a scena a Tonte di legno. 
Alcuno aggiunga che sia affetto da 
mania religiosa. 

lueeiQflto R Jpj^enze. ~ VA-
(jensia Stefani ci maa> ìa U seguente 
dispaccio; ' 

- • , jFi: renze, 10. 
• lerséra ftWèhne nu in. oondlo nelle 

scuderie E^oaUj fu distrut to tutto il 
fabbricato. Il fuoco veni ^̂  domato 
Ttìreo la mezzanotte. Il Pre. ^®tto e la 
Autorità accorsero:9Ul luogo. ' I danni 
ascendono a 70 mila Jire* Clf«, '^^^^ ^^^ 
la causa dell' incendio sieiio si 'a*^ ^ -̂
cune scintille di tin viciho cd ^^°> 
•trasportate da/vento,, 

-; ii • • ' J - ^ L F ^ ^ 

• ^ ^ , . - : • 

• ^ • • • ' : 

_= ^ rS. 
Tjm /ICIO DELLO STATO Civili^ 

- t - ^ f 

BoUetHiìo dal 6 al 7 novemhra 
,|^NASCITE. •• • ;, 

fascili K 5. -•' fmimìiìiì K. 3 . 
MATRIMONI. 

• Tommaainì Antonio fo Pasqiikle, 
v'JIifio celibe, con Monegazzo Maria di 
A ntonio, vilUc^ nubile. , „ . 

Pasqu&J'dtto Paolo to^ Amadeo, ca-
t̂aliJfL ctUbe, con Cendretto Regina 

fa Vincenzo, domestica nubile. 
MORTI. 

Muneroni Marco fu Pietro d 'anni 
41 li2 impiegato coniugato., 

Oaltarossa Angola di 
anni 17 casalinga nubile. 

Un bambino i sposw. 

Vanni di 

- 1 — . 

m-f'-x. 
L'onor. Calroù' e anche l'on. Villa («azione della prelesa fuga, né se ne fitrtiEfriNO COMMERCIALE 

• . S I . : • y I 

ìnbn lÉ-

Wv 

i; Q 1 

i 
Commossa profondamente la fami

glia del compianto Aglio avvocato 
A n n t b a E o T t a n rende pubblici i 
sentiti suoi ringrazi a monti a coloro 
ohe parteciparono al proprio cordlb-
gUo, confortata validamente» per aver 
veduto che in tanta sciagura, amici 
e conoscenti le hanno date prove 
d'animo bendato e gentile. Esba riaa-
flOdando quello care amicizie, assicura 
eterna la sua riconoscenza. 

•£'• i 

• ^ 

DI PAnOVA 

11 novem'tr*-] 
t9mpofn.iXiPadoì?aoì'tlÌiK-iAn. 8 
T«tnpo m. diRmna or» 11 w,46 a.'35 

OBSKKVWSÌOHI smnaoRoi-oflucinB 
ueg-'MU all'aita % sa di m. .17 dal svola 
e tlf m,. 30,7 dal Hvtlìo medio d^l tnan 

9 novembre 

Bar.a(ì'-mm, 

rtfH». dAl va
pori aoq. . 

Umimà rslaU 
JOir, del vanto 
Y$l. ohil. ora
ria dti vmto. 

Ore 
9 ani. 

i:6',4 

'4.09 
60 

ME 

13 

Ors 
Spont. 

,T?l,n 
t l l , - 5 

I 

4 68 
45 

ENE 

U 

Ora 
Sbotti. 

16,-7 

4,t9 
64 

NE 

17 
serouo i StaÀo dtl cÌ«io. sereno sereno 

Pili m^xzotiì ti*l 9 al ms^-zo^ì dtllO 
T*m3?«raiHrta massima -^•. ^ 11,5 

minima 26 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 9 novembre. 
Come vi telegrafai stamane, le no^^ 

tizie scrìttevi ieri sera circa all 'adu-
uflnza di ieri dei capi di sinistra sono 
esatte. Nulla si oonchiuse e verrà 
tenuta un' altra adunanza, prima 
della riconvocazione della Camera. SI 

I A 

p\^uò prevedére che la ter^a rinnlonè 
eo\nf6rmerà 1 risultati negativi delle 
alU ;o due e che verrà sempre più 
chia' ramente dimostrata una verità 
veccìxUai ossia che &e la sinistra ha 
molti capi, non h^ una testa. 

Per ; dimostrar questo, non occorre-
vano le \ riunioni dei capi, essendo 
più che .sufficienti ì t re aaqi di go
verno oss fa di sgoverno, dal 1876 ad 
oggi- ', 

Tutti chi'edono ; che farà il mìni-
stero? Si piesénterà incompleto aUa 
Camera ? L 'onor , Oalroll> l 'indeci
sione perso nifi cata^ non potrebbe r i 
spondere a qneVta domanda. Imagi-
natevi sa potrei rispoiìdervi io !... Si 
afferma che la caduta <iel gabinetto 
è Inevitabile e che venne già dec/5a 
negli aGG07^(Ìi presi tra Depretis ^ a 

I Crispi, i quali, ÌXÌ t u t i ^ Ja loro operi 

sono scossi dalia rv^slsten^a che alle 
loro cospitazion! oppt:^^^ gli onoré
voli Bonelìi, Grlaiiildl e Vare. 

Quest'ultimo pa r tUer i ^ ^ r Fìrenw 
« prima di allontanarsi da iCQpia h a 
conferito coll'onor. Grimaldi, al ii;iial« 
Ila confermato 1 moì intendimenti ài 
solidarietà, assiourandoio di essergli 
compagno nella diBCUSslonOi se la d i 
scussione del ministro deHe finanze, 
reo d'aver detto la verità, sarà r t sa 
necessaria dalla cos^ ircizìo^ie degli 
altri ministri* 

Von . Petei! è a Bologna. Come vi 
ĵ scrissii si ritiene impossibile chg il 
Consiglio del ministri approvi il rego-
lamento per le scuole liceaùj proget
tato dal ministro d'Istruzione pub
blica e si .^pera clis Ton. Perez non 
debba durare a lungo nel ministero. 

X'on* OaìrolJ ha conferito oggi col 
I minbtro dì Grecia, Da Atene giungono 

notizie le quali fan credere che slono 
gravi ancora e forse più di |>riraa le 
aif0coltà sorte tra la Grecia e la Tur -
chia. 

Il conte Ourtopaasi ha lasciato spa
rare largo appoggio dell* Italia al ga
binetto d'Atene. - \ 

L'incaricato d'affari ausiÀ'o^Qaga* 
rico nelle sue conversazioni con altri 
diplomatici stranieri manifesta il con
vincimento che per lungo tempo il 
posto d'ambasciatore presso il Re d'I-, 
talla verrà, dal suo governò," lasciato 
vacante, precisamente come soatenne 
la stampa cl-^ricale, quando smonti 
la notizia d'ella nomina d^l Oònt© 
"Wtìmpffen a successore di Haymerlo. 

A Roma nnlla di »uovo> 
Ieri ^erà ebbe poco lieto fluccess'o 

al teatro Valle Ist Prima bugia com-
me'dia dt Leo Oa&telnuovo. 

Domani a sera àebuUo ài Antonietta 
Carrozzi al Politeama !„ . Bpco l 'av
venimento arttsiico oggi annunziato 
nei cartelloni. 

^ ^ ^ — , — T I T y r ' ^ ^ f T T T ' " * - ^ 1-1—^nj-a 

Società (li navigiizioue 
a vapore 

Scrivono da Genova al FanfuUa 
che, a seguito di iniziativa presa dal 
barone Podestà,, è stata costituita fra 
armatori e capitalisti deljiie prloiarie 
città d'Italia una Società per la na
vigazione a vapore. 

hd. Società farà costruire sugli scali 
di Genova, Livorno, Napoli, Venezia 
quindici piroscafi a scafo di farro-delia 
portata di 30O0 toaoeliate clascuDO-,, 

Entro il periodo di tre anni queste 
nayi debbono essere allestite e pronte 
alla navigazione.; la Società non sì 
propone di esercitare determinate li
nee, di navigazione, ma nolegglerà i 
suoi piroscal per qualunque viaggio 
a condizioni mitisslme ; essa confida 
di poter dal Governo ottenere la pre-: 
ferenza per i trasporti di truppa, e 
più che altro per i trasporti di car
bone, materiali acquistati k\V estero 
dalle pubbliche amniìnlstvazionl efl ora 
trasportati in Italia da piroscafi di 

bandiera estera. 
Il FanfuUa soggiunge che la So

cietà ha fatto interpellare in propo
sito il Presidente del Consiglio,, qtte-̂  
nendone parole di incoraggiamento. 

; Ifitraiftione pni ibl lca — ' ' '^8" di queste settimane, ebboro il solo 
Basi.nella Oazsetta ai Venezia \L '̂  • ^^^^^ ^^ compropiottere ad umiliare 

tZ.'Iéalie, ci d4 la brutta notizia eh ® Gairoli, mostrandolo ìn faccia a tutta 
11 professore Aristide Gabelli nrov^te- '̂ "*"* inchinato davanti a lóro men-
dltore agli studi della Provincia l i ^1°*^*^ ^^^ ^'^^^ appoggio e dell'ai-
Roma, fu messo a iriposo sonra su a \ '^*^^ ^^ *i^®"'' ^^^ *^*^''" ^^ ^^' 
domanda, ;per motivi di a iate ba ^^^^° °^^ marzo 18/8, in nome della 

I ^ cosa riescirà certamente sgra
dita a tu t t i^u^u ^U hanno avuto. 

i occasione i ^ a d r a r e la profonda 
jdottriua, i UberaU^intendimenti Wil 
jprovato patriotismo del prof. Gabelli. 
'Nessuno poi si lascerà illudere dal 
niotivo allegato dei 8D0 ritiro. 
^ La sua domanda 4'essere collocato 
a riposo dev essera indubbiamente 
Nteta provocata datsao d i s s e n f e t o 
alle ultime riforme introdotte dal mi-
N t r o P e i ^ V^^to agli esamVdi 11-
^ h a ll^^lfl,, . 

Se così è, il prof.. Gabelli avrebba 
iato„ua esamplo di più di patriotica 

p^rmpsza di carattere, e noi LOU ce 
16 Eorpreadlamo. » 

mo. m^^/à. Bisogna dire che l'onor. 
Gain ^̂ ^ ^ caduto nella trappola e, ora, 
, ~ 'la 0 non, si faccia 1* accordo, 

' 1 2j ^^ 1 ha più clìritto di mostrare 
n A OrlsL •* ̂  compagnia brutta la ri-
1 «nanza ti'indole morale, ohe era 

^ ' f„ ^ uer lui, imperocché quella 
una forza . , , : , , l ' ^ ', 1 L.^^n\ 0 rialzava in faccia al rlpU. ^nanza i 

FL D U I L I O 
^ J 

Scrivono dalla Spezia aHTifliiflche là 
collocazione deil'arliglierìa e delle dif
ferenti macfitiino a bo^di del Duilio è 
presso cfie terminata. J).a qui a qualche 
mese si procederà airarmarnento della 
corazzatii per proyorla al largo. V'av
viso degli uomini competenti su! modo 
con cui ì| Duilio terrà il mare, dell'ef
ficacia delle sue artiglierie per la faci
lità delle manovrai e^ià'gitigteKia dei 
tiro, è mólto divìso. Così è attesa, con 
molto interesse la prova a l laqua^han 
(atto domanda di assistere degli inviati 
della Francia, deli Inghilterra, della Ger-
maftia, della Russia e dell* XiÌHria Un 

; gheria. li governo non ha pro3o ancora 
Un proposito, alcuna determitiaiione. il 
corrispondente delì'/(aiie crede che i 

* delegati delle potenze estere sàrahiid 
a'nmeasi agli eaperimenii, ma non a, 
bordo del Otiilio^ e che saliranao in
vece su di un vapore che la marina 
reale metterà a loro dìsposiiione.. 

* J ^ ^ A ^ É ^ ^ " ' i 

• LA FUGA MLL'OQilUSCr^^^ 

Offe ( i l prfla - i t i T 
1,»; «« ! , , , ,« .* -onferenza coli 'onor. 

Grimalt. U- il quaje ^ 
precedei, 'ti dlohlaraz '°"** f P *̂  ^^^^ yivi.^uou * . . ,„„ , 'ire le sue pre 
ma d suo ' to a discith , '^ , 

, ,''" , „ sdegnosamente 
visioni, m - a respinge ' « « ^ n ' a r m a -
la condann « a priori e. '''J^}^^,^ 
renza d 'un * revisione. ,>:: '"'^'^ ' "" '^• 
gergll. 

sarebbe immischiata, porche non era 
euo dovere immiaehtarsone, né avreb-
bo fatto to'egrarami par arrestare i fug
genti. 
vj U Questura invece ha dovuto occu-
parai del fatto seguente: Pochi giorni 
fiono un brav'uomo di ìiipoìi si pre
sentò al Questore e gli disse che una 
smi figliuola di diciasaett'anni era fog
gila df c-flsa coli'innamoralo, portando 
con aè 150 napoleoni d'oro. 

— Come avevate tutto quest'oro in 
casa, ora ette ò cosi difficile averne ì ' 
gli fu djmaiidato. 

Ed egli rispose:.Faccio il cuoco; ho 
guadiignato coi forestieri ; ed ora che 
siìfvo anche in casa del KtìdivÈ, mi rie
sce facile esser p,igato in oro. 

La Questura, sapendo che il rapitore 
era un sarto barese, mandò telegram
mi dappertutio; e riuscì a /are arre
stare a Vasto i due innamorati,.che 
avevano già spesi molli dai marenghi 
rubati 

Venuti a Napoli ì duo giovani chie
sero perdono ah papà e la pace ora è 
stala falla. E due coiombì sì sono spo
sati. 

Come si vede, la casa di S. A. Ismail 
In tulio questo non ha nulla che ve
dere. 

V B K E Z U , 10. Rendita i t . god. da !• 
gennaio 1880 88.25 88.35. 

U. 1* luglio 1879 90.10 90.60. 
I SO franchi 22.76 22.78. 

MILANO, 10, Rendita It. 80.40. 
I 30 franchi 22.77. 

Sete* Discreta domanda, prezzi 
fiacchi. 

hiom, 9, Sete. Transazioni Ilmitat e, 
prezzi stazionari. 

COHR 

DISPACCI BA ROMA 

Roma. 9. 
Jerì nella riunione della Sinistra l 'o

norevole Niootera sostenne come unico 
mezzo per salvare il Governo alla Si
nistra di comporre un Ministero delle 
prin pipali individualità del partito dì Si
nistra, conservando alle finanze Tono" 
re\ole Grimaldi. 

Questa soluzione includerebbs che gU 
attuali ministri nijpttessero a disposizione 
'dell'on. Cairo!! ì rispettivi portafogli. 

Gaìroli si mostrò disposto a qualun
que sacriHcio, compreso quello della 
sua dimissiono. Parò chiese tempo per 
consultarsi cdi suol collegbi» 

Stasera si terrà un Consiglio di mi
nistri. 

La iw'loaziofìe precarissima rende pos
sibile le aolmjom repentiòe ed inaliese» 

Il comm. Lanza, colonnello di stato 
maggiore già' iidJeUo miJdiro aJKam-
b.n8ciata di P^^rigi, venne nominato ad
detto qQilitare a quella dì Vienna e rag
giungerà fra (luilcfie te-npo la sua de-
stiaaziqne. \ '• 

L'on, Corvetto, colonnello segretario 
del Comitato di staio maggiore genew 
rale, è slato nominato direttore degli 
studi della scuola militare di Modena, 

L J I , 

{?GntV€^ranxa) 
Eoma, 10. 

fi Bef'sagHere e YOpimone annunciano 
che il colonnèllo Lmza fu nominato ad
detto multare airambasciata di Vienna. 

u (Stefani) 

4 

•^ w '-

£a questa romanzesca fuga, il 
Piccolo oi reeia lo segaoati ii?fì-

me.. notisie : , , 
Ecco un'ultima parola sulla voce cor

sa, della fuga d'una delle donne del
l' fiarem dell'ex Kedivè. 

E, prima di lulto, ci si fa sapere che 
la Questura non hj mai avuto comuni 

OELU S 
11 novembre 

MINUTERÒ 

A 

. VA allusione al massa:ro'di Cabult 
dichiara che non fu perduto un sola 
istante per vendicare i noètri^'^C'^mpa» 
trioti. 
• Quanto alio relazioni estere dice 

che la pace si manterrà, paicliò è ne» 
cessarla a tultele grandi potqpze. Che 
la pnce sarà mantenuta per lungo 
tempo, non vuol dlrtì> ohe nelle con
dizioni attuali sia inevitabile (?), ma 
è certo che m J'Inghilterra disorla la 
fi'ia posizione naturale nel consigli d'Eu* 
ropa, una lunga guerra è molto p ro -
fa ibile. 

fìeaòons/ie'd constala che l 'aspello 
d^gli jiff.ri pubblici è più aoddisfa-
ctìnte : segnala la ripre3a'lclel ojmmor-
cio e dell'industria. 

• ^ 4 4 ^ 1 h te-itf^wii™*wtjw^<^ UH tfjmuMihj M M j^w i i fÉMUJ^g TJif^Bi 

Il Popolo Romano, vedendo Io dif
ficoltà dall' accordo, temo che il se
condo Ministero OalroU possa chia
marsi Jl Mkistero della agonia della 
Sinistra 

^ ' t - r . ^ * --H - - - - ^ — ^ w -fr^^ 

PARIGI PORTQJI UM . 
n Journal dss dèbats dà i partico

lari di un progetto per accrescere la 
profondità della Senna fra Havre e 
Parigi in modo che pctrauno giun
gere alli capitale anche i bastimenti 
che pescano nove piedi d'acqua. Le 
spese vengono calcolata » 26 milioni 
di franchi. 

0I8PAOCf mWMl 

Vienna, £>. 
è qui atteso il granduca ereditario 

di Russia, il quale si fermerà tre 
giorni. {Indipendente) 

pesi, 9. 
Sembra ormai accertato che saranno 

rithrati 1 progetti di legge, origine 
dell 'ultimo scandalo, riguardanti la 
proroga di ammortamento delle ob
bligazioni di Stato fondiarie. 

{idem) 
Semtino, 9. 

' Un agente segreto russo, certo Mi-
UanofT^ lia recato a Belgrado un pro^ 
getto di riorganamento dell' esercito 
serbo, analogo a anello dell' esercito 
bulgaro, di guisa ohe le dtié armate 
veniasero & trovarsi assimilate. 

Il progetto, dopo esaere stato d i -
cus^o Inngamente/fa rimandato con 

modiflcazioni. \iidem) 
Pietroburgo, 9. 

Lo Ozar ha rinunziato al viaggio 
a Oannes : da Livadia egli ritornerà 
qui direttamente. [i<ìem) 

Mo-r i s i s s BS M€^mmM. 

Rmdm itaHana . . 
CJro . . . . . . . 
Londra tre m^sH . . 
Francia , . . , . 
py^stito Nazionale 
AxtoHi Regìa Taòae&h: 
Banca Nazionale . 
Azioni tfwidioHaH 
Obbligazioni msridion. 
Banca toscana . . . 
Credito ntoèiliara , . 
Banca gtntraU. . . 
Ritrita itaUana . 

MobiKart . . . . . 
Ferrovie austriache . 
Banca nazionale . . 
Napoleoni d'oro, . . 
Cambio SM Londra 

W 11 
90 45 80 22 
22 16 22 78 
28 fi4f 28 65 

114 12 124 12 
«MI mm som (MB« 

». 912 «« 
2244« -~ •«• 
407 - 407 &0 

- » 290 — 
695 « 693 — 
876 SO 875 — 

- 2 5 

8 :. 101 
. 270 40 869 80 
. 257 75 263 15 
. 8 2 9 - 8 3 7 — 
. 9 31! 9 31 
,116 50 116 60 
. 46 03̂  46 0& Cambio tu Parigi . . 

Rendita auttr. argento 70 75' 70 60 
» in carta. 68 50 68 4& 
» M oro . 81 25 81 — 

f t ^ ^ » « ^ » ^ 4 4 t E j r n W 4 - h 4 r i v 

Pi^rsdamso ^oìdihvii j'^r^wj^ n^f^w* 
iHMiv4H-4iwq 

ifratem Rjello 6 LazzaFom 
ex agenti della Ditta Gasala Sebastia
no, avvisano d'aver aperto qui &)~ 
VAXVBXOnn lu via San Lorenzo 
un Negozio di Manifatture diverse, 
pronti a spedire campioni a chiunque 
ne facesse richiesta. 3-58t 

CAFFÉ 

(Agenzia Stefaui) 

. DISPACÉi OELÙ NOTTE 
' (Ae«iizU Stefiuii) 

-

' LONDRA, iO. — Menabrea, DuaDrin 
,6 Mlu3uruà..ebbero una ipopferenzai • con 
§aiìsbury. 

COSTANTINOPOLI, iO. - Lo do-
, r 

mando di Layard.comprendoao la no
mina di inglesi a ricevitori e i ispet
tori delle finanze/la formazione di una 
gendarmeria ^otto gii ordini di uffi
ciali injflesi, ia creazione , di tribunali 
sotto la Prosiiienza dì gi^s'lcì inglesi. 
La PortE^ consultò gli ambasciaiorl'tii 
quelli dell'Austria ed (tallii consigliano 
adammettere'qaeste domande; quello 
di Germania jnantiensi in riserva. 

PlÉTROBaRGO, io; — Lo Czar or
dinò che due nuovi reggimenti por
tino i nomi degli imperatori di Austria 
e Germania. . 

LONÓIÌA. iO. — [I Times ha da Cul-
cutta che il tradimento deU'finnìro non 
è piò dijbbio, 0 che sarà custodito 
come prigioniere di Stato, 

Lo Standard dice che LobanoH con^ 
sigilo In Porta ad accondisciìiide^^ ai 
desideri deU'Enghillerri, ma aVieusàre 
<>gnì nuova cessione di territorio. • ,̂  

PARIGI, 40- — Notizie da Viiiparaì^o 
recano che i Ghiteui si impadronirono 
di Pisa'gha dopo vigorosa resiaténza, 
perdendo fiiJO uomini fra mortieferiti^, 

VIE;NNA, 10. v-?̂  J-B^ Cerrisponàonza^ 
Poiilici ha da éelgra^o che rctatla e 
la Serbia conchiusero una Coi^v^iu.vone 
consolare, secondo la quale l'!)talk H-i 
nunzi» alle Cjapitolaiìoni osiat'eUti con 
la Serbia. ' È ,̂ 

CADICE, 8. " A arrivato e partito 
perla Piata il'postale Europa. 

ADEN, 9. —• Passarono i pestali Sw-r 
ma'ra ed Arabia diretti il primo per 
Napoli, il secondo per Bombay. 

ATENE, 10.,'— La squadra francese 
lasciò il Pireo diretta a Voice a Salo
nicco. , 

MADRID, IO •" l.'Arciduches3a Cri
stina partirà per la Spagna li 17 cor
rente, • C 
.LONDRA, 10. Nel banchetto dato;:dal 

lord miirj al minisirirAmbasciatore d) 
Germania rispondendo ftìceunbriudiii ij 
Corpo pìplomatico. Disse che nessun 
Sovrano è più desideroso deii'impera
tore Guglielmo di vedere manLenutalà 
pace, e che nessun governo è più lieto 
dei tedesco di sapere che il mondo 
gode dì qaasti pace, 

Beacous^eld prende quindi la parola. 
Si congratula colla popolasions inglese 
pella maniera con cui sopponò le vi
cènde degli ullimi cinque anni. 

Biasima gì' Irian^Jli che non imita
rono questa condotta. 

Parlando dell'Asia Centrale dice che 
lo scopo fu raggiunto : le fi-ontiere del 
nord-ovest dell'loflia sono fortificale, ; 
il fUpr^nia^ia inglese è stabilita nei-
TAfiia Centrale. 

ÀGLI if^ T 
•• - - * \ i ^ ^ - b - ^ j - ^ 

n nuovo conduttore si pregia d i 
avvertire che si è riaperto l 'eserci
zio con ottimo servizio di Caffè a 
bottiglieria, con nuovo BigUardp in 
apposito locale, avente iugretìio an
che daUa Via 3 . Nicolò. 
3 692 

' T i n n i i ! p^-

liU £ \ 

DI 

I 

Il sottoscritto, giA'agente delia di t ta 
Mattarello, avvisa d 'aver aperto u n , 
]:v«gozi<» d i P e l U e e i e r l e , eoa I Ì ^ ' 
borutorio, in Piazza de'Frutt ì , vicinar 
alla Drogheria PezsioI, fornito dì ga^ 
neri sceltissimi e a prezzi discrcirtl. 

Promette purela'maasiniaósattez2& 
e puntualiità noi disimpegno dì finei 
lavori a chi volesse onorarlo de 'auoi 
comandi, i i 
7-564 REGINATO UASÌO 

ichiamlamo T attenzioiie del |iiubMiG9 
in particolare ai Capi di TamigU î rcS 
alle Puerpere di porre atlenRÌoafl r a v 

viso iti t,spagina della . 

SANTE ì 
coirusódflllA qaaltì sì pyò goder4 un* ' 
ferrea salute. '^W* 

•e 

FLÓR 

•<t^^»->^-wtM*,iMfci - ĤLÎ V —Tv—11 ••ìurì jhtmii-ì 1 u fi! i i i i w n ^ 

I 

?K ^'^ Vi. 

Vedi qwtrla pagina 
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SPETTACOLI 
TsAWRO aARiBAUJI. — ! « Società 

drammatica Italiana diretta «ÌKU'ai-ti-
sta CI. Lavaggi, rapprassnt& t> Càtise 
ed effeiii — Ore 8. 

PRJE 

Specialità 

A; PBIUU-BOS 
I BlSGottiai Prlull aniscoco U pr«rof«tlTa d«lli ItMeraita, <Q1 uuiiUai Ji«Qa 

"•licaio riescono gradititdm!. --n* 

vai«tMnti. id il bambim. 

guito a col nrofumo più dtlicaio riescono gradititdm! _ 
^ Bc«elltìiti per 4|miunqu9 bibita, fredda,, o «alda. — Vwgono rafleomaMditf t ! e^a 

loQ iubl&£0££o altttTft̂ Cffili 

Si Yeadono «iol«sÌTiim«afo la pAdov» alla ^~ 
pia bì}bri!)a in Via Rod«U& N. 2^ ìbta* UFi&̂ a 
aallt Brb^ tanto ad dettaglio, quanta ia u^taU él ]<tU «ei «I^^tfd 
4tlch6tt« pottinU la muxa di fablnrlca coma U ^rvvwtt. 

dei Sinottim delU ffr$mUU iittà, A. i'rlult-Boi. 6I*4| 
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« l « i a d t C c r i e i m p e r l a i * I n 

fi0«SQ a¥»pra ! « R e n s l v a a d I 

Sig. d/ J.G. Popp 
medicù-deniisis di Corte imperiai M VtenM 

^ , 

Avt^ndo io fitto uso della sua 

* Sbommdar» mt prtmaH A^m-gU, J»i/9ratoH e Pcatkcieria Brindino a l l a 'S^'M-A^Mlàm. 1 

A^ potuto convìncenni d « l ftUo fcnoB 
^«ffietto, jio]p:ra So scusi?® ^^ 1 
1 d « n i i y e eeoto che orinai B di mio do-
v«r8 il raccomandarla caldamcnle alla lol-
féretite um^mlfi, 

VìtìDii;» (Austria) 
Kangfs'iftvlo d i JFrar^tvmlv^rji 

3W4 ,fnaF!*di cavallma 

;mm.%m"^^.^ -r^^-cj^TCK t:\'M.<So«a a^ iyprgra^^Ma 

49 -S^ii 

1 

•3 

cu 

Eit^ rs^^u al sui(ti9 la sua WMÌUEJU fi l'di^ 
> ii^?iM?uA KufurAi^ fyrtifi£A a }K)€D a ^oco 

y^j^j^ 

' . .• i> 

1SiileantUttO|«n«ra,fSffimJn|p]gjBes»£,^^^^O^K^ « d« qncUa Oiolvdf««1^ di Parigi 1618 

^ Ij «oi%(ìmiÌ liti/kfieA*, d«6«it 0 ^Wite. ì « » .«tsU •ÙinÀrita p«r 18 Uloart» 1.. * ' ' ^ ^ ^ ^ ^ 1BnasaatsÙtóÌa«?ÌoRv*rì4M[nUtML. B.SO 

^•---- :,™™™ >. B B ' B I A M G H I €1 G« JMMimUk (S,Marco) Callo l'feaoU, H , 7 8 1 ^ 
Deipowito in P a d o T a eoa -nrondita a l l ' i ng ros so od »1 m l a u t p p r e s s o la^ F a r s a a c i a B.esile l^t»M«#fi m 

i * W ^ ^ i . 

Imjjoufljlle calcolnr» U iuo gran vaJortìL 
nel 3iunt̂ irj/jrff 0 sàhg^iì pawmeàtante VUBÒ > 
iéU (irodtjiuiisfilma srij©ffi S^aWITlfe. 

,11 jplù potpn!*! (le! KÌ«oiitituentì. — Con 
pacnf «itite»lnit ul giorao chiunque pu6 

C-I 

1 

• 

ni 

ì gpacciatori non auiorimaU dalla Caag &. mnAM^M^ ^ C« sono con^ulerau ]t>iaiH:;:i.orì ~ Stìomo d'us ai t';irmaQÌsii, raaSiccigri o Lnc^utin^ìri, 
•:K9JixnFJ!iMi ]:;U-i£^Jiaai«9iC2£AMMS 

^ 1 
iaH^?^?«àir^'«r7iE?^ rf^tS^^fT»: t-ta.imwKTianMSMfliatjaiPf;̂  ^tB^TBw^^^ynHa^^f*'-''--'^-'^^^"'^^"^^:^'^'-"-'^-'^"i^ HTTI Ti-imamir-p''̂ *^ "r-n 

n 

GArEL!LI> D 

;» 

J 

X^ • ' r 

Strvj» i»iJi£bllH](ntfì a ridonare ai tfaptlU bianchi 11 5rìJjnUÌ\o color* BOR 
tv^a tinta, nioa im{$, non lorda» non uacchla la ftìlt « la bUiasbirla; wn Ir. 
l?569Seo dilavare o di Era3si,rc i captili, i:4 ^rlma, aè dopo la ina appllM^iosa 
v4 ft ]^rf4)tt^t]mfrtt Invotuo, 

• hMitié dirfttUmtnta sul bulbi dei f:ftp«lll, come rìpai-atorti rì^rodu^ftido ar-
Uifl£!ftlkie&t« cu4Ua part^ td materia colcrante che tua di formarli Malia loro 
or^^jQlca srttUuifoTie per malattia,per e l i avaniafa o pAr altre caaie e«eexlcuali 
rldĉ ffiBìQdo al uederimi il loro coloro prlmltiTO nero, cuta jno, bioodo, eco., im-

|^4iiiK$ la caduta, promuovo la ereidta e la hm e dona ai capelli il luddo « 
la KurbUi&ut della gìovefìtfL 

,. !)iatrugge Inoltre le pellicole e suaHir:^ le malattie entano«3 della testa seixa 
rél»re ineomodo e merita di eaiere preterito adogiii altro preparato ctie trovali 
in co^»Q6rcio, tanto per la mt efficacia euwepesr 1 tantaci^ «^^ presenta nella 
sua ftppìlcasdoM e per VoGonomla dalla «peuu > 

Frazzo dell» IbottigUa con l'Istruzione It« 3 
!A BSKSCIA ^ Tende eacIualTamente dal preparatore A. GraBst ih 
Sa 5^AB0TA d« Antonio Bedon Profumiero t i * S. ìiorenso, e da 

Isidoro FagglMii PamicchÌ8r« Pì&su GiTOur* 

AYTKRTBNZA. » Trovandoli in covisaerdo altri Ufnldl 
che sì ipacciano sotto ^ e e t o nome, ma che non hanno ntalli 
di comune col jRwiflr«fwe de» eia>fiK proparato da! eottoierittiK 
a i raccomanda ai coniumatorì dlei i |ere che ogni flacone porti 
imnreifla la Marta di fttbhrU^ come la |Hresente, tanto inUV 
tlchetta quanto sulla b s d a « eapinla nonahft la firma dĉ I 
preparatore. 
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Tanto 1 «accetta oututo U Mirco tì FahliHe» ^ul wantto, SOSÀ itàfl « o t -
stUH sotto 1 cflcta «ella Lecgt, o i wntraffttori s a r a u o iiudtl t tonaial Ml-
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W i b d m i i - B a e M » M » BiitaiftBiGiff»«PieidlovR iPiiaSii: pd^lriSiii» ¥i>ttMa* p<r p^t^wa 

^J: 

^ r . -

S'' 'é y> 
'•• r - j-

k ? 

ant.' ant uom pom 
Padova. . pirt. 5,22 8,23 1,43 6,48 
Vigodtrxere . . B,33 8,33 J,59 6,59 
Cimpodarsego' . 6,4418,45 S, 13 7,10 
S. Giorgio l'erL . 5,53,8,64 ?,24 7,19 
Cimposampiero . 6,03 9,03 2,34 7,28 
Vili» fiol Contó .. 6,17 9,18 2,50 7,43 

tUUcieua^ ) par i 6,44 9,45 3,24 8, 5 
ROMaao . . . . , 6, 58 9, 57 3,50 8,17 
Roaà . . ; . , . 7,05 10,4 3,57 8,24 
Baaiane. . air. 7,17 10,i5 4, io 8,36 

BaMano . p i r t 
Rosi . . . . 
Rossana . . . 

^CltUdeUa) Sf; 
VìUa del Conte. 
Camposampiero* 
S. Giorf^ìo Pertr 
Campcmarsego . 
Vìgodaritertì . . 
Padova. . arr. 

ant. ant. 

Partanu 
da PADOVA 

nil i ìo 

Ajrivi 
s VRKEZM 

STit. am, pom pomi A\r.pi\n 
5,55 0 , - è , S 9 7 . 2 2 | S 
'6,06 9 . n 2 , 4 1 7 , 3 3 U j , m 
,6.15 9,18,2,51.7,4r 
,6,26 9,29 3, 3 7.5 
6.38; 9,44 3,S2 8, '1 | (g^^wo 
6,5l! 9,58 3,37 8,16|rniÌ8lO 
7,06 10, !3 3,57 8 , 3 l F 
7,12 10,20 4, 5 8,39|aireUo 
7,21 10,30 4,17 8,4 
7/39 10,41 4,31 9,-
7,42 10,51 4,42 9,1 

4,36 a. 
4,54 . 
8, 6 •'» 
9,10 '. 

10,15 "• ' 
- . - . i 2 , 4 0 > 

3,50 . 4,0; » fi
no » Dolo 

6,U . 7,10 p 

3,10 a. 
3,54 » 
6,19 . 
7,56. • 
0,03 • 
1,25 ^ 

oiuiaii^ilS 8,30 
9,35 

b 

,t),50 

; partente 
da VEKBaA 

emnUbuB Ĝ  i< 
» ' 5,25 • 

mlito :' 'jfifiù. t 
(Uretto 0^5 » 
diretto 12,40 p. 
onuùbus S, 5 > 

• G^B » 
mi*to 1030 il 
diretto 11, ^ 

- •• - 1 . ^ : 1 

w 

PASOVA 

6,17 ». 
6AÌ » 
0,05. a 

3 ,20 • 
6,3» • 
,8,10 * 
18,89 ' W 
1 1 ^ p 

- * K 1 • 

ffarwBiwo'WSaviaBa 

1.« 

par i 

e 4 

t ^4 

- ^ j 

ant. 
e, 10 

5,36 

TreTisO , 
Paese . 
Istrana. 
Albaredo 
Cutelfraaco . . Bj-, 4 
S.llartiDodÌl.up. !6,18 

Cittadella» ^"' ^>^^ 

a»t. pom pom 
8,26 f, 25 6,26 
8,39.1,41 6.42 
8,5^1,64 e, 65 
9, 3 2.107,11 
9,15 8,29 7,28 
», 26 S, 46 7,42 
9,37 3 , -17 ,56 

psr ?]«afi«« 
T -^— 

IJ 

Vicenta < i»rt> 
S. Pietro in Gù. 
Carmignano . . 
Fontanlva. : 1 

r^rfànxe 
ia MBSTRB 

Arrivi 
X UDINE 

7 •? 

ant. 

nart 6,47 9,47 3,19 8, 9 
e,55 3,&8 8, 18 ( 

:4 4 

Fontinlva. 
Carmlgnano . . 7, S i c , 4 3,39 8,29 
S. Pietro In G&.,. 7,13 10, 12 3, 48 8,38 » «*.« . . . . 
Vken»a . arr. 7,39 lO.S? 4.1° tì, 41 TMVIIO. . arr. • 

ant. pom pò 
6,37 8,30 2,12 6,5 
e, 59 8,57 2,34.7, i 

6,17^ 9,18 2,52 7,403 . r^ ^'-•• 

a t t a g l i a ^ j ^ le, 37i 0,38 3,20 8. 
3.31'8,2 

aiiretto . M^ »• 7,S4 a. 
'minlbiii ftl3 t i 10, 4 ». 

»̂  • ^ • lit,.10 -ì 2.35 )i. 
jffinibiu 4,24 p: 8,28 » 

11,20 ;.p. 

nnKll̂ "*' 
- r 

\^ 

C d l t o s per M « 9 t e « 

Partense 
da UDINE 

misto , i 4 7 a, 
daConfr. 

filano •-' 
omnibua B, • 
omnibiu), 0 ^ " 
omnibua 4,56 p. 
diretto ' fi,v8 »' 

Aitivi 
afiCBSTRB 

S«MartinodiLup-. 6^48' ò'55 
Cailflfranco . - -7.^ 2 10,12 
AlÈaredo 
latrana. 
Pae»e 

1^\ lU 
r # 

• 1 -

9j l7 •*' 

9,07 % 
1 1 ^ » 

i 

7,13 10,26 
7,g6l0,42;4, a 9; 
7,36 10,55'4,10 0,2 

g«bfliEt-Vlul«iB«-'Vttt«aaBift 

i l ' 1 

V-:--

Schio . 
Thiene. 
Duevillfi 
Scansa. 

I 
X 
ant. 

partenxa 5,45 
?lt • , , e, 2 
t , / . 6.17 
. arriTO 6,37 

a I 
ant. pom 

9,20 5; 30 
9,37 5, 58 
9, 52 6,10 

10,12 6,32 
I • • 

7 
•,1 

3,45 8,3 
3 ,568 ,6 . . . . ,, 

Par tenu, 

7,49 l l , ì r 4 . 3 2 9,38l — ^ i - l ^ r — ^ ^ ^ 
otìnibui 6,55 a. 
iiretto 10,16 » 
jun&iììui 3,30 p 

» '. ': 8,21 * 
mlito 18,53 a» 

Vlcenu 
DuevUle 
Thiene 
Schio. 

=1 
5 

'5 
S 
o 

arrivi 
a VERONA 

9,20 
11,58 
••6,53 
10,52 
. 4 . 5 

Vw^^saa y9r E'ajftiair» 
> -

* „f 

Partenù 
aa^TKRONA 

f • 1 
-. H 

ant. pom pomi— 

P-

a. 

omnibui 5jlO a. 
10^45 » 

^Iflto da 
^TaverneHe 1,30 p. 
diretto ' 4,35 f 
omnibus 5 ^ » 
mlito 11>S& P 

• < 

1 " " ^ parlenta ,7,53 2,30 fl,8M_ 

• ^ • ' . ,, arrivo 8,43 3,35.10,16 
I 

Partente 
da PADOVA 

• - ^ 

C o ì a c g U a i u i ' ' V i t t o r i o 
mUto ; Bpiato lultto oranlb. 

^ ^ ^ M M hTTi^ ^ • ^ ^ H É B ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ i W V ' ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ' • ^ 

ant., poni- pom, pom* 
8 , - 1 2 , 4 0 0,10. 7,40 
8,281 Î  8 6,36^ 8, 6 

^.'V Dt l tor io -Coi ioe l l ' *^^ 

VittorioJ , p . 
CoiìPgliaiio a. 

raiato 

ant. 
6.45 

ast, 
10,58 

oBiDilitu 6 ^ a. 

Arrivi 
a Bologna 

Partansfl 
da BOLOGKà 

10,43 aJ «iretta 12,45 a. 

7, 9 11,22 

9,80 »!«*« «lliSOul àaROTlBO 4,05 muto I nUioI j u i l t t - r - - "1 - ' '• - • 
Ì ^ . Ì ; ^ . I diretta MB 4«" '« ; '4 ,33 p U f nDi" ;, M g ^̂  
% 20 6 ,4^ omnibus • 6.48 . | lU 2 » M l ^ t ^ ' l ' ^ ' i ' ; ' 
5.44 ì, TBiirctlo 12,5 a.̂  8,49 a,_|_omn!bu|L_^;J_:» 

AfriTl - f 

a PA90VA 
^ 4-

8,55,' 

^ 0,83 

_ * li V A ^ ^ ^ P M J ^ i ^ " - ^ r ^ i • -
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